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Il Piccolo Festival della Partecipazione, promosso dall’Associazione Una Primavera per Tarquinia – APS, è un lungo e diffuso calendario di appuntamenti dedicati alla cittadinanza attiva, all’attivismo e alla riappropriazione del territorio mediante laboratori, conferenze, dibattiti, escursioni, proiezioni, workshop ed eventi. Il Piccolo Festival è un luogo d’idee e dibattiti: una piattaforma per contribuire alla trasformazione del paese attraverso il ruolo attivo e la partecipazione dei cittadini e la tutela dei loro diritti, con l’intenzione di riappropriarsi degli spazi civici della nostra città e ridurre le distanze dalle istituzioni locali e nazionali, per essere non solo attori della scena pubblica, ma anche agenti del cambiamento.
Obiettivi
Il Piccolo Festival mira ad affrontare alcune criticità relative alla partecipazione: 
· l’incertezza su quali siano le forme, gli elementi distintivi e gli standard della partecipazione democratica;

· la tentazione di ridurre i cittadini a spettatori e beneficiari dell’azione delle classi dirigenti o a meri sorveglianti della moralità delle leadership politiche;

· il riemergere dell’idea secondo cui “la migliore democrazia è quella senza i cittadini”, cosicché la partecipazione risulta non solo ininfluente ma anche dannosa;
ponendosi quindi come principali obiettivi quelli di:
· individuare ed affrontare problematiche comuni che richiedono un’attivazione a livello locale con nuove responsabilità e idee inedite; 

· fare emergere l’identità, l’anima partecipativa della comunità tarquiniese nell’affrontare i problemi che la investono;

· accrescere il radicamento e l’affezione della comunità verso il proprio territorio, sviluppando nel tempo la cultura della tutela, della preservazione e della promozione dell’ambiente sociale, civico, civile, culturale in cui si vive e si opera ogni giorno.
Il Piccolo Festival si configura come il luogo in cui la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica è trattata come la principale risorsa della democrazia e non come una variabile dipendente da altri fattori, come coincidente con un pubblico da sedurre con facili promesse, come una mera procedura elettorale o peggio come un elemento di disturbo. Questo approccio si fonda su una visione della partecipazione che consiste nel concorso attivo dei cittadini alla definizione e alla messa in opera di finalità, obiettivi, standard e regole di convivenza e di cooperazione connessi all’interesse generale, attraverso una molteplicità di forme, procedure e pratiche collettive.

In concreto, il Piccolo Festival vuole essere un catalizzatore di risorse materiali e immateriali connesse alla partecipazione, di cui sono portatori i cittadini ma anche i loro interlocutori e partner; un osservatorio per definire la partecipazione e valutarne criticamente lo stato di salute; una tribuna in cui dal confronto su questioni controverse possa emergere un punto di vista civico; un crocevia in cui esperienze, conoscenze, successi e insuccessi, opportunità e rischi, nuove e vecchie sfide possano essere posti all’attenzione comune. 

La mobilitazione civica su questioni pubbliche, su base quotidiana e spesso in forma di aggregazione spontanea, non necessariamente incasellata in figure giuridicamente disciplinate, è e continua ad essere la principale risorsa pubblica generata nelle società contemporanee e ha effetti anche sulle forme tradizionali di partecipazione, come quella elettorale. È anche grazie a questa energia civica che diritti sono stati riconosciuti e tutelati, beni comuni protetti e davvero condivisi, individui e collettività sostenuti nel prendere la parola ed esercitare le proprie prerogative. 

Questo ruolo autonomo, costruttivo e critico è del resto al centro dell’introduzione del principio di sussidiarietà nella Costituzione italiana (art. 118), avvenuta nel 2001 proprio grazie ad una iniziativa civica. Si tratta di un esempio di un modo di trattare la Costituzione come una guida per il futuro e non come un’icona da contemplare o uno strumento da piegare alle convenienze del momento, come la fonte di una ragionevole speranza e come risorsa della realtà. 

Sulla base di questi punti fermi, il Piccolo Festival si propone come un luogo in cui sfide come quella della produzione di “politiche pubbliche dei cittadini”, rischi come quello della “amministrativizzazione” della partecipazione civica, e opportunità come quella della ridefinizione del rapporto tra cittadini comuni e classi dirigenti possano essere affrontati e discussi.
Programma
Il programma del Piccolo Festival prevede una serie di appuntamenti distribuiti nell’arco dell’anno:
Novembre 2018
· 18 Novembre, ore 16.30 Sala Consiliare 

CulturAttiva – Buone prassi del Territorio
Parte prima
FAI PresentAzione: Dott.ssa Lorella Maneschi, Capo Delegazione FAI Viterbo: Presentazione del Fondo Ambiente Italiano e delle sue iniziative.

Arch. Claudio Sabbatini: La candidatura di Villa Bruschi Falgari come Luogo del Cuore.
Parte seconda
Dalle parole alle azioni: Emiliana Ranucci, vicepresidente Associazione Soriano Terzo Millennio, e Francesca Pandimiglio; Presentazione del progetto “Mille Piccole Buone Azioni”, ideato e realizzat,o quale modello di buona pratica, da parte dell'Associazione Soriano Terzo Millennio onlus, per il recupero dei giardini storici di Palazzo Chigi Albani nel comune di Soriano nel Cimino.
· Novembre, (data da definirsi)
Sete di sapere: Escursione ad anello sul tema della risorsa acqua esplorando il corso del fiume Marta. Conoscere questo attore del nostro territorio e imparare ad osservarne caratteristiche e stato di salute. 

Sensibilizzare alla costituzione di un vero e proprio osservatorio civico locale sull’acqua.
Dicembre 2018
· CinemAzione: Proiezioni sul tema della cittadinanza attiva, della democrazia partecipata e dei beni comuni in collaborazione con il Cinema Etrusco.

· Leggo ergo sum: Attivazione della raccolta di libri, pubblicazioni, riviste utili alla realizzazione di uno spazio di lettura dedicato agli ospiti della casa di riposo “M. Ferrari” di Tarquinia. Il materiale raccolto sarà funzionale alla realizzazione del progetto futuro delle Biblio-Teche. 
Gennaio – Giugno 2019
· Workshop - Gli istituti di partecipazione popolare: Il workshop mira a illustrare gli istituti di partecipazione popolare che la legislazione italiana prevede per rendere partecipi i cittadini delle decisioni degli amministratori circa la gestione del territorio. Poiché lo statuto comunale deve esserne dotato e attualmente non li ha ancora recepiti, obiettivo principale dell’iniziativa è quello di fornire agli interessati gli strumenti per progettare la sezione dello statuto attualmente lacunosa e aprire alla possibilità di far implementare tale sezione nello statuto comunale da parte dell’amministrazione. Il workshop quindi costituisce la fase preliminare di un percorso di lavoro che si pone molteplici scopi: il principale è appunto di adeguare lo statuto comunale alla normativa vigente che favorisce l’intervento della comunità per orientare le decisioni che affettano il territorio e per influire sulla scala di priorità dell’amministrazione comunale nella risoluzione delle problematiche. Contestualmente, la comunità stessa assume consapevolezza del proprio ruolo, un ruolo attivo, sentendosi artefice dei cambiamenti e dello sviluppo del proprio territorio, responsabilizzandosi verso la sua tutela e valorizzazione.

Il workshop è strutturato con una prima parte di divulgazione teorica, in cui relatori qualificati illustrano la giurisprudenza e la metodologia da seguire, secondo un modello collaudato da esperienze positive realizzate in altri comuni: in particolare, interlocutore di riferimento è l’Avvocato Mirko Viola, fondatore e promotore del progetto Catania Source e autore del modello di cui sopra, con cui ha perseguito e ottenuto, presso il comune di Catania, i medesimi risultati oggetto del workshop. È prevista, inoltre, la condivisione con i partecipanti dell’esperienza di revisione dello statuto comunale avviata nell’anno passato da Una Primavera per Tarquinia: i responsabili del progetto di revisione illustreranno l’esito delle proprie analisi e delle proprie riflessioni, nonché le soluzioni individuate per migliorare la partecipazione della collettività alla vita comunale. La seconda fase del workshop prevede la costituzione di uno o più gruppi di lavoro che redigano la sezione “Istituti di partecipazione popolare” di un ideale statuto comunale, applicando i principi e i metodi appresi nel corso dell’esposizione teorica. La fase finale consiste nella condivisione del lavoro svolto tra i gruppi e la selezione, da parte degli esperti, della proposta ritenuta migliore per qualità e completezza, allo scopo di avviare un tavolo di lavoro permanente, aperto a chiunque sia interessato, che si porrà come obiettivo di perfezionare la proposta di modifica dello statuto e di portarla poi all’approvazione del consiglio comunale.
· Incontro-dibattito “La partecipazione nei Comuni commissariati”: presentazione del progetto di ricerca condotto da Open Polis sui meccanismi di partecipazione attivati dai commissari prefettizi a seguito dello scioglimento delle amministrazioni. Relatore: Luca Giunti, ricercatore Open Polis.

· Workshop “Il fundraising e il crowdfunding per l’impresa culturale: strategie operative e buone prassi”. 
· BIBLIO-Teche: L’iniziativa prevede la selezione di alcuni luoghi pubblici in Tarquinia (almeno due) in cui installare teche di legno in cui custodire i libri, affinché chiunque possa prelevarli per leggerli e riposizionarli una volta terminati. L’utente che ritira un libro è invitato a lasciare un proprio testo per alimentare la piccola biblio-teca e partecipare alla rete di scambio dei libri che di conseguenza si viene a creare. 

La selezione dei luoghi in cui posizionare le BIBLIO-Teche dovrà tenere conto dei seguenti fattori: 1) luoghi con un buon flusso di avventori, possibilmente in zone di aggregazione della vita cittadina; 2) luoghi che consentano anche la sosta per la lettura dei testi, perché posizionati in aree verdi o in prossimità di panchine; 3) (eventualmente) luoghi potenzialmente adatti ma che necessitano di riqualificazione. La scelta dei punti d’installazione può essere oggetto di sondaggio, in base quindi alle proposte fatte dai partecipanti all’iniziativa. La realizzazione delle BIBLIO-Teche avverrà nel corso di un laboratorio dedicato, con l’ausilio dell’associazione “Anziani con l’hobby del modellismo”, che guiderà i partecipanti mettendo a disposizione dei partecipanti tecniche e know how. L’installazione vera e propria sancirà la conclusione del laboratorio.

Festival in Festa!: appuntamento conclusivo del Festival, sarà occasione per un primo bilancio dell’iniziativa, per ringraziare tutti i partecipanti e i relatori e per creare un momento di aggregazione finale e di svago, corredato di musica dal vivo.
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